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mente una modalità diffusa – senz’altro più che in passato – di adempimento 
della prestazione lavorativa. 
 

Alessio Caracciolo 
Assegnista di ricerca in Diritto del lavoro 

Università degli Studi di Modena e Reggio Emilia 
 
 
3. Apprendistato 
 

 
3.1. Accordo-quadro 10 maggio 2021 di regolamentazione nel Gruppo Enel 
dell’apprendistato di alta formazione per il ciclo di studi universitari e per gli ITS 
e sui percorsi di apprendistato professionalizzante per lauree triennali (in  Boll. 
ADAPT, 2021, n. 20). 
 

 
L’accordo-quadro per l’apprendistato di alta formazione in Enel 
 
Sommario: 1. Il contesto negoziale. – 2. Oggetto e tipologia di accordo. – 3. I principali 

contenuti. – 4. Alcuni rilievi dopo una prima lettura. 
 
1. In data 10 maggio 2021 le segreterie nazionali di Filctem-Cgil, Flaei-Uil, 
Uiltec-Uil hanno siglato con Enel Italia un Accordo quadro di regolamenta-
zione nel Gruppo Enel dell’apprendistato di alta formazione per il ciclo di studi 
universitari e per gli ITS e sui percorsi di apprendistato professionalizzante per 
lauree triennali. L’accordo si colloca in un contesto noto, ampiamente tratteg-
giato dalle parti anche in sede di premesse, di profonda crisi dell’occupazione 
giovanile e di lenta e difficile transizione dalla scuola/università al mercato del 
lavoro (sul punto si veda F. PASTORE, C. QUINTANO, A. ROCCA, Stuck at a 
crossroads? The duration of the Italian school-to-work transition, in Interna-
tional Journal of Manpower, 2021, vol. 42, n. 3). L’intesa tra le rappresentanze 
sindacali e il gruppo Enel si pone in coerenza con le indicazioni delle istituzioni 
internazionali (in particolare l’intesa richiama l’obiettivo 4 dell’agenda ONU 
2030 dedicato alla promozione di una Istruzione e formazione di qualità). Non 
è la prima volta che Enel, emergendo nel panorama delle aziende italiane, sto-
ricamente resistenti all’integrazione con i percorsi scolastici/universitari (sul 
punto si veda, per una riflessione di matrice pedagogica A. POTESTIO, Le resi-
stenze culturali ai percorsi accademici di alta formazione, in Formazione, La-
voro, Persona, 2014, n. 12), si interessa all’apprendistato duale: già nel 2014 
aveva avviato – per prima in Italia – l’apprendistato per il conseguimento del 
diploma di istruzione secondaria di secondo grado, con una sperimentazione 
che ha coinvolto 145 ragazzi e ragazze (per un approfondimento si veda P. 
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BERTULETTI, Apprendistato per il diploma d’istruzione. Il programma speri-
mentale di ENEL, in Nuova Secondaria, 2018, n. 8). 
2. L’accordo concluso è di tipo integrativo e ha come oggetto la regolamenta-
zione di uno specifico percorso per giovani con titolo di studio ITS e lauree 
triennali nell’apprendistato professionalizzante e dell’apprendistato di alta for-
mazione per il conseguimento di titoli di studio di istruzione terziaria. In parti-
colare, le parti intervengono ad integrazione dell’art. 15 del CCNL Elettricità 
che disciplina l’apprendistato e che ammette che «a livello aziendale è possibile 
individuare ulteriori percorsi di inserimento in apprendistato» oltre quelli già 
previsti a livello nazionale. Con riferimento all’apprendistato professionaliz-
zante, le relazioni sindacali di Enel avevano già esercitato la propria compe-
tenza oltre un decennio fa, sottoscrivendo il verbale d’accordo 4 aprile 2008 
che regola tutt’ora i percorsi di carriera degli apprendisti all’atto della trasfor-
mazione in contratto a tempo indeterminato (fissando un singolare aumento di 
inquadramento ulteriore dopo un mese dalla conferma in servizio). 
3. Elemento centrale dell’accordo in commento è la costruzione di sei profili 
formativi dedicati ai giovani in possesso del diploma di istruzione tecnica su-
periore o di una laurea triennale per lo svolgimento di percorsi di apprendistato 
professionalizzante, che si aggiungono a quelli già presenti e delineati dal 
CCNL vigente, e l’introduzione della disciplina dell’apprendistato di alta for-
mazione e ricerca, fino ad oggi assente nel CCNL, che rimanda sul punto all’ac-
cordo interconfederale del 2016. 
Gli elementi di novità sono quindi numerosi. Per quanto riguarda l’apprendi-
stato professionalizzante, nel rinnovo del 2019 si prevede un elenco di qualifi-
cazioni professionali conseguibili attraverso questo percorso, legate al sistema 
d’inquadramento e viene definita la durata del percorso formativo corrispon-
dente. Tale opera di raccordo si completa con una specificazione: in base alla 
qualificazione – e quindi all’inquadramento – di destinazione, veniva indicato 
il titolo di studio “di norma” in possesso dell’apprendista all’inizio del percorso. 
Ad esempio, per i giovani in possesso di laurea magistrale era prevista la pos-
sibilità di svolgere un percorso formativo per l’ottenimento delle qualificazioni 
corrispondenti a mansioni di categoria A1. Mancavano però specifiche qualifi-
cazioni e inquadramenti dedicati ai giovani in possesso di diploma ITS e di 
laurea triennale: a questa mancanza vuole quindi porre rimedio l’accordo in 
commento. 
Il giovane in possesso di uno di questi due titoli di studio e assunto con contratto 
di apprendistato professionalizzante sarà inquadrato al livello BSS, per lo svol-
gimento di un percorso di durata biennale per il conseguimento di una delle 
seguenti qualificazioni: «Assistente con compiti di maggior rilievo, Assistente 
tecnico di generazione con compiti di maggior rilievo, Assistente di Reti di di-
stribuzione con compiti di maggior rilievo, Assistente tecnico con compiti di 
maggior rilievo di progettazione e/o preventivazione e/o realizzazione e/o 
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manutenzione impianti (es. infrastrutture di ricarica per veicoli elettrici, ecc.), 
Assistente Data Development and Engineering con compiti di maggior rilievo, 
Assistente tecnico HSEQ con compiti di maggior rilievo». L’accordo indica 
anche la retribuzione di cui saranno destinatari gli apprendisti e prevede la pos-
sibilità di individuare ulteriori qualificazioni conseguibili e i relativi profili for-
mativi, che saranno «preventivamente esaminati dal Comitato paritetico azien-
dale sulla formazione e impiegabilità». Sono allegati all’accordo degli Schemi 
di progetto formativo, uno per ognuno dei sei profili formativi introdotti, e per 
ciascuno dei quali – come per ogni altro profilo presente nel CCNL Elettricità 
– sono specificati: qualificazione da conseguire, durata dell’apprendistato, du-
rata complessiva della formazione in apprendistato (cioè il monte ore formativo 
totale, sia di formazione interna che di esterna), obiettivi formativi, e un elenco 
di competenze suddivise in due aree tematiche: quella dei contenuti a carattere 
trasversale di base e quella dei contenuti tecnico professionali. Completa ogni 
schema anche l’indicazione della metodologia didattica che si andrà ad imple-
mentare per accompagnare l’apprendista nel suo percorso di formazione. 
Non può non salutarsi positivamente una simile attenzione a uno strumento, 
l’apprendistato professionalizzante, tipicamente utilizzato come rapporto 
“schermo” che maschera un rapporto di lavoro subordinato ordinario (F. CA-
RINCI, E tu lavorerai come apprendista: l’apprendistato da contratto “spe-
ciale”, Working Paper CSDLE “Massimo D’Antona” – IT, 2012, n. 145, p. 12) 
che invece in questo caso trova una disciplina analitica e attenta alla dimensione 
formativa che caratterizza (o dovrebbe caratterizzare) questo strumento finaliz-
zato all’integrazione tra apprendimento e lavoro. 
Particolarmente interessante è la disciplina dell’apprendistato di alta forma-
zione e ricerca, che si concentra sui percorsi finalizzati all’ottenimento dei se-
guenti titoli di studio: ITS o laurea triennale, laurea specialistica o master (non 
viene specificato di che livello, quindi presumibilmente sia di primo che di se-
condo), dottorato di ricerca. In base al titolo di studi di destinazione, sono iden-
tificati i seguenti inquadramenti e progressioni retributive: 
 
Titolo di studio Inquadramento Progressione retributiva 

I anno II anno 

ITS/Laurea triennale BSS 80% 90% 

 
Titolo di studio Inquadramento Progressione retributiva 

I anno II anno 

Laurea specialistica/Master A1 80% 90% 
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Titolo di studio Inquadramento Progressione retributiva 

I anno II anno

Dottorato di ricerca A1S 80%

 
La durata dell’apprendistato di terzo livello è definita dalle norme di legge na-
zionali e regionali, a seconda del titolo di studio da conseguire. L’accordo de-
finisce la retribuzione e la sua crescita graduale su un periodo di due anni (80% 
al I anno; 90% al II anno), prevedendo che venga adattato di caso in caso, in 
relazione alla durata del percorso formativo, secondo quanto definito dal Pro-
tocollo stipulato con l’istituzione formativa. Vengono anche introdotte specifi-
che indicazioni riguardanti la retribuzione degli apprendisti per percorsi infe-
riori ai 24 mesi. 
Questa disciplina si applica anche a percorsi di apprendistato di ricerca che non 
prevedono il coinvolgimento di un’istituzione formativa: non viene specificato 
l’inquadramento di questi apprendisti, che può quindi desumersi seguire le re-
gole previste per l’apprendistato professionalizzante. 
Elemento di novità è la previsione di una condizione di maggior favore per gli 
apprendisti, corrispondente ad una retribuzione, per le ore di formazione in-
terna, pari al 30% di quanto normalmente spettante, rispetto al 10% stabilito 
dalla normativa nazionale. 
L’accordo fornisce anche importanti chiarimenti riguardanti la gestione 
dell’eventuale licenziamento dell’apprendista e del recesso al termine del per-
corso formativo. Soprattutto nel caso dell’apprendistato duale, e specificata-
mente di alta formazione e ricerca, una difficoltà nella quale gli operatori si 
imbattono frequentemente è quella della data da apporre come conclusione del 
percorso formativo, e di conseguenza del periodo di apprendistato: senza sapere 
la data precisa dell’esame, o discussione di laurea, è necessario inserire un ri-
ferimento temporale generico? La complessità aumenta se si considera il dot-
torato di ricerca, dove tra la consegna dell’elaborato finale al termine dei tre 
anni di ricerca, l’effettiva discussione della tesi e l’ottenimento del titolo pos-
sono passare anche molti mesi (per un approfondimento si veda A. BATTAGLIA, 
M. COLOMBO, Apprendistato duale: quale termine apporre al contratto di as-
sunzione?, in Boll. ADAPT, 2019, n. 5). L’accordo richiede che nella conven-
zione tra istituzione formativa e impresa vada specificato il termine previsto per 
il percorso, che quindi si concluderà in tale data o, se il titolo di studio viene 
conseguito prima, anticipatamente. Se l’esame – o anche la discussione di lau-
rea, o di dottorato – non viene realizzato entro il termine indicato, l’azienda si 
riserva la possibilità di recedere liberamente dal contratto ai sensi di quanto 
disposto dall’art. 2118 c.c. L’accordo specifica, inoltre, che costituisce giusti-
ficato motivo oggettivo di licenziamento il mancato raggiungimento, entro 12 
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mesi dalla data di attivazione del contratto, di almeno il 30% crediti formativi 
universitari previsti. 
Rilievo è dato anche alla figura del tutor aziendale che, in coerenza con le indi-
cazioni ministeriali (d.m. 12 ottobre 2015) deve esser dotato di «adeguata e 
coerente professionalità», e che dovrà coordinare le attività previste nel piano 
formativo individuale. In particolare, di responsabilità di questa figura sono: 
l’accoglienza e l’accompagnamento all’inserimento formativo nei processi di 
lavoro, la facilitazione e il sostegno all’apprendimento tramite i momenti 
dell’alternanza formativa tra teoria e pratica, e il monitoraggio dell’attività for-
mativa. Una figura, quella del tutor, il cui ruolo è reso ancora più importante 
nel caso in cui si preveda la realizzazione di parte del percorso a distanza, at-
traverso forme di lavoro da remoto (sul punto si veda E. MASSAGLI, Il “princi-
pio di unità” di apprendistato e tirocini alla prova dell’emergenza Covid-19, 
in M. TIRABOSCHI, F. SEGHEZZI (a cura di), Welfare e lavoro nella emergenza 
epidemiologica Contributo sulla nuova questione sociale. Volume IV. Scuola, 
università e formazione a distanza, ADAPT University Press, 2020). 
L’accordo rimarca anche la centralità della formazione riguardante la salute e 
sicurezza dei lavoratori. Nello specifico, l’apprendista dovrà seguire un per-
corso personalizzato finalizzato a fornirgli «la conoscenza tecnica necessaria e 
la consapevolezza comportamentale orientata alla sicurezza nei luoghi di vita e 
di lavoro, per la tutela della persona, dell’ambiente e del territorio». Accanto a 
questa formazione “individuale”, l’apprendista potrà frequentare anche mo-
menti di informazione e formazione con le parti sociali, miranti ad esporre le 
azioni che, congiuntamente all’azienda, stanno portando avanti per favorire la 
«prevenzione degli infortuni e la salvaguardia della sicurezza e della salute an-
che al di fuori del rapporto di lavoro». 
Infine, l’accordo indica anche i percorsi di carriera degli apprendisti in caso di 
proseguimento del rapporto al termine del periodo di apprendistato: si specifica, 
in base al titolo di studio conseguito, i passaggi di inquadramento e la loro tem-
pistica, fatta salva la necessaria «verifica dell’iter professionale svolto». 
L’accordo in commento si chiude con un riferimento al ruolo delle organizza-
zioni sindacali stipulanti, chiamate a valutare il modello di apprendistato duale 
introdotto in termini di esiti raggiunti e a proporre eventuali azioni correttive e, 
attraverso le funzioni del Comitato paritetico sulla formazione e impiegabilità, 
monitorare le iniziative aziendali attinenti alla creazione di percorsi di appren-
distato duale. 
4. Alcune clausole dell’accordo-quadro, anche per via del carattere sperimen-
tale dell’intesa, pongono qualche interrogativo operativo. Non è chiaro, ad 
esempio, il concreto funzionamento della disciplina del recesso che prevede 
come giustificato motivo oggettivo di recesso da parte dell’Azienda anche 
l’ipotesi di «eventuale non superamento di un minimo di CFU [pari al 30% di 
quelli necessari] entro i 12 mesi dall’assunzione». Nei percorsi ITS, tanto 
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quanto in quelli di apprendistato di ricerca, non è prevista alcuna maturazione 
di crediti formativi. Ma non solo. L’accordo aziendale, invero come la grande 
maggioranza dei contratti collettivi nazionali, prescrive che il tutor aziendale 
debba avere una professionalità «adeguata e coerente» senza precisare se con 
riferimento al profilo formativo dell’apprendista ovvero ad eventuali compe-
tenze pedagogiche utili per l’introduzione di un giovane all’esperienza del la-
voro. È inoltre richiamata in più articoli dell’accordo l’importanza di una veri-
fica del percorso completo, utile alla valutazione dell’apprendista e al proseguo 
della sua carriera: non vi sono informazioni su come tale verifica verrà realiz-
zata né da chi. 
A fronte di queste limitate mancanze, l’accordo si conferma comunque uno dei 
più innovativi per quanto riguarda la disciplina dell’apprendistato di alta for-
mazione e la progettazione dei percorsi di apprendistato professionalizzante. 
L’elemento più innovativo dell’accordo è l’introduzione di una disciplina spe-
cificatamente dedicata all’apprendistato di alta formazione e ricerca, che per-
metterà così di attivare nuovi e preziosi rapporti con il sistema ITS e con il 
mondo universitario, per la progettazione e realizzazione di percorsi duali utili 
a migliorare le transizioni dai sistemi formativi al lavoro e la costruzione di 
professionalità corrispondenti ai fabbisogni aziendali. È un elemento non scon-
tato, data la scarsa diffusione di questa forma di apprendistato in Italia (il rife-
rimento sul punto è al tradizionale rapporto di monitoraggio curato da Inapp. 
Per la versione più recente, si veda INAPP, INPS, L’apprendistato tra continuità 
e innovazione. XVIII Rapporto di monitoraggio, 2019), e la sua marginalità an-
che all’interno della stessa contrattazione collettiva nazionale, che spesso si li-
mita a disciplinare l’apprendistato professionalizzante (secondo l’Osservatorio 
FareApprendistato.it, solo un terzo dei CCNL disciplina l’apprendistato duale). 
I contenuti dell’accordo non si limitano a rendere praticabile questa soluzione 
innovativa, ma identificano anche chiari percorsi di carriera (in termini di in-
quadramento e progressione retributiva) e forniscono preziose indicazioni sulla 
gestione operativa dello strumento, ad esempio dedicando particolare atten-
zione alla disciplina dei licenziamenti e del recesso al termine del periodo for-
mativo, e riconoscendo il ruolo centrale del tutor aziendale e dell’informazione 
e formazione in merito alla salute e sicurezza dei lavoratori. Sembra volersi 
quindi creare un “modello Enel” di apprendistato di alta formazione e ricerca, 
aderente alle specificità del settore e ai fabbisogni di azienda e lavoratori, anche 
grazie al ruolo ricoperto dalle Parti sottoscriventi l’accordo in termini di moni-
toraggio e valutazione. 
Meno innovative ma indubbiamente interessanti sono le novità riguardanti l’ap-
prendistato professionalizzante, con la costruzione di profili formativi, aggan-
ciati al sistema di inquadramento e con una chiara progressione di carriera e 
retributiva, dedicati ai giovani in possesso di titoli di studi finora non conside-
rati dal CCNL vigente. Anche in questo caso, il “modello Enel” si caratterizza 
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per una buona personalizzazione dei percorsi – elemento chiave per la struttu-
razione di apprendistati di qualità e rispondenti alle esigenze formative di gio-
vani e imprese – e il legame con l’inquadramento dei lavoratori, favorendo 
l’utilizzo dell’apprendistato quale periodo formativo utile non solo all’ingresso 
in azienda ma anche ai percorsi di carriera interni. 
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